
 

 

DOCUMENTA Progetto per l’analisi delle nuove forme di documentalità 
 
 

Durata: 2017 – 2018 
 

Direttore del progetto: Maurizio Ferraris 
 
Comitato scientifico del progetto: Massimo Palazzo, Presidente Fondazione Italiana del 
Notariato; Dino Falconio, Notaio in Napoli; Tiziana Andina, Direttore LabOnt; Maurizio Ferraris, 
Presidente LabOnt e Direttore della Chaire “Documedialité”, Maison des Sciences de l’homme, 
Parigi; Roberto Martino, Consigliere di Amministrazione e Segretario Generale della Fondazione 
Italiana del Notariato 
 
Coordinamento delle attività: Angela Condello 

Beneficiari: la Fondazione Italiana del Notariato e la professione notarile in genere, che acquista 
una nuova visibilità e centralità culturale e si pone al centro del dibattito scientifico sul 
documento nell’età del web. Il LabOnt, che sviluppa un profilo applicativo della teoria della 
documentalità. Il Collège d’études Mondiales (Maison des sciences de l’homme, Parigi), che si 
avvale delle acquisizioni teorico-pratiche del progetto. 

Descrizione: il diritto attraversa una fase delicata, legata a una moltiplicazione delle fonti e dei 
livelli di governance. Il legislatore non è più semplicemente il giurista: la normatività deriva 
dalla prassi, dalla società, dall’economia. Bisogna prendere atto di questa situazione del diritto 
postmoderno (P. Grossi) e al tempo stesso individuare principi capaci di evitare la 
polverizzazione del diritto.  
Parallelamente a questo, la tecnologia si è sviluppata, attraverso il web, determinando 
una proliferazione automatica di documenti, che concorrono alla formazione di diritto e insieme 
rafforzano il processo di legificazione spontanea del diritto postmoderno. Anche in questo caso, 
la presa d’atto deve accompagnarsi alla elaborazione di procedure di discriminazione, 
validazione, autenticazione. 



 

 

In questa duplice contingenza, giuridica e tecnologica, l’interpretazione trova un nuovo ruolo 
cruciale, che non consiste semplicemente nel chiarimento del significato dei documenti, ma 
nella determinazione di che cosa conta come documento in un contesto giuridico. 
Il Notariato appare come l’ambito scientifico e professionale capace di unificare i tre elementi 
della legificazione, della documentazione e della interpretazione, trasformandosi in una struttura 
dinamica e culturalmente innovativa nel quadro di un ripensamento del diritto nell’età del web. 
Le ricerche sulla documentalità (la sfera dei documenti in quanto elementi costitutivi della realtà 
sociale) elaborate dal Prof. Ferraris e dai suoi collaboratori nel quadro del LabOnt, e i seminari 
e dibattiti internazionali intorno alla documedialità (il nuovo ruolo dei documenti nella età del 
web) promossi dalla Chaire Documedialité diretta da Ferraris presso la Fondation Maison des 
Sciences de l’homme di Parigi forniscono un quadro teorico capace di rilanciare il concetto e 
la funzione del notariato. 

 

Attività:  
 

1.) 16 Giugno 2017, Galleria d’Arte Moderna (Torino) 
In collaborazione con Università di Torino, LabOnt, Fondation Maison Sciences de 
l’Homme con Massimo Palazzo, Maurizio Ferraris, Angela Condello, Gianmaria Ajani 
Atto notarile informatico: cosa cambia? 

 
 

2.) 19 Maggio 2017, Law School McGill (Montreal, Canada), 10.30 h 
Angela Condello 
Law, exceptional cases, extraordinary cases. For a theory of juridical documentality 
starting from remarks on The Exception and the Rule (Bertolt Brecht) and The 
extreme and the ordinary (Yan Thomas)  

 
 

3.) 23 Maggio 2017, Cardozo Law School (New York, US), 12.30h 
Angela Condello 
Analogy between case and norm: for a general theory of law based on 
documentality 

https://eventi.nservizi.it/evento.asp?evID=170&IDm=2009

